
-     - 

CIRCOLO GIOVANNI XXIII  -  ℡  0383-42980 - �  0383-360973 - e-mail: mclvoghera@libero.it 

Sito: www.mclvoghera.it  -  Facebook: Giovanniventitreesimo Mclvoghera 

 

 

 

 I giorni che precedono la Pasqua sono vissuti 

da noi cristiani con stati d’animo diversi e contra-

stanti. 

 A volte li viviamo con gioia e trepidazione, 

per quello che la Pasqua rappresenta, per 

l’importanza che ricopre per tutto il mondo cri-

stiano, e perchè insegna una via diversa e nuova 

al percorso di vita degli uomini. 

 Altre volte al contrario, l’angoscia ci assale, 

ed è quando ci rendiamo conto che per seguire 

quello  che Gesù con la Pasqua ha voluto dirci, 

si deve andare incontro a difficili resistenze inte-

riori, che ci appaiono insuperabili, per il radicale 

cambiamento di pensiero e comportamento che 

richiederebbe. Questo sconforto fa porre a noi 

molte domande sulla nostra debolezza e inade-

guatezza, non trovando mai risposte esaurienti. 

 Ma nonostante ciò, consci di non essere “ né 

martiri, né santi “, non ci arrendiamo, e cercando 

di allungare sempre di più i nostri piccoli passi 

andiamo avanti. 

 E’ vero che nascere, vivere e morire per gli 

altri è il massimo del dare, ma è vero anche che in 

questa grandezza di messaggio ognuno può trova-

re  una parte, anche piccola, quella che riesce a 

recitare meglio. Ed è quello che noi cerchiamo di 

fare, mettendoci, certo insufficientemente, a di-

sposizione del prossimo. Questo poco lo facciamo 

da sempre, non con slogan retorici e in modo ecla-

tante ma dando il nostro piccolo contributo per 

portare forse pochi chicchi di grano, ma giorno 

per giorno, nel granaio. 

Attendevano un re 
     Attendevano un re, un capo militare, uno che 

Ama il combattimento, forse addirittura un Fe-

dayn. Ed ecco che si presenta su un asinello, il 

piccolo di un’asina…  

     Ma cosa sta capitando? Ci si aspettava uno 

stallone di razza, un cavallo da guerra… Questo 

segno esprimeva bene la scelta di Gesù: nè armi, 

né coltelli, né spade e ancor meno i cannoni e 

l’artiglieria pesante…  Ma la Pace … il suo regno 

sarà pacifico. 

     Gli individui delle trame oscure e della vendet-

ta hanno subito capito il messaggio. Finiti i sogni 

di rivincita e di egemonia.  

     Bisognava cambiare leader… Tra il fruscio dei 

rami di primavera, si alzava già la croce, la morte 

e la vita erano alle nostre porte. E’ strano che tal-

volta debba essere versato del sangue innocente 

perché venga la Pace.  

     Ancor oggi scorre del sangue per il mondo. Ma 

se tu lo vuoi. Perché proprio tu, dovunque tu sia, 

puoi brandire i rami della Pace. Insieme noi sare-

mo più forti dell’Odio. Il Signore ci ha donato un 

segno, ora passiamo ai fatti. Ai fatti della Pace. 

        Robert Riber 

La Pace è il frutto di 
un combattimento 
che non si vince con i 
pugni o con le armi, 
ma col cuore.  
    Robert Riber 
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ore 7,30 Partenza da Voghera in Bus GT 

ore 10,00 S. MESSA nella Cattedrale di Cremona. 

ore 11,00 Visita fdella città ( Cattedrale, Battistero … ). 

ore 13,00 Pranzo c/o il Ristorante “Hosteria 700” 

MENU 
 

Marubini al burro 

Risotto al Taleggio e pere 

- 

Cosciotto di vitello con patate saltate 

- 

Semifreddo al torrone 

Torta Cremona con Zabaione 

ore 15,00 Pomeriggio libero 

ore 18,00 Rientro a Voghera previsto per le ore 19,30 

Il Circolo MCL “GIOVANNI XXIII” di Voghera 

organizza a CREMONA il 
7°  CENACOLO  DI  FRATERNITÀ 

Contributo minimo per persona € 27,00 
Partecipazione aperta a iscritti, familiari e simpatizzanti. 

Domenica 12 aprile 2015 
 

 

Domenica 10 maggio 2015 
 

 

Domenica 31 maggio 2015 
 

 

Di colore candido 

simbolo di pace 

con ampi gesti d’ali 

e movimento armonico 

vola nel cielo libera 

ad accarezzar gli uomini 


